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Sdegno e dolore nella città pugliese per Vuccisione del compagno Petrone 

CHIESTA LA CHIUSURA 
DEI COVI NERI A BARI 

Assemblee di studenti - Appello delle forze politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI — Anche ieri, nono­
stante la pioggia, c'è stato 
un pellegrinaggio di gente 
nel piazzale antistante il 
palazzo della prefettura. 
nel luogo dove lunedi sera 
il giovane compagno della 
FGCI. Benedetto Petrone. è 
stato assassinato e il com­
pagno Franco Intranò. an-
ch'egli militante nella 
FGCI. è stato ferito dai fa­
scisti usciti dalla sede del 
MSI di via Piccinni. I lavo­
ratori. i giovani, le donne 
vanno 11 per testimoniare 
sdegno e dolore. 

Intanto, la città è stata 
tappezzata da un manife­
sto con un « appello a tutti 
i democratici baresi » fir­
mato dalle amministrazioni 
comunale e provinciale, dal­
le segreterie provinciali di 
DC. PCI. PSI. PSDI. PIÙ. 
dalla segreteria unitaria del­
la Federazione CGIL. CISL 
e UIL. Nell'appello viene 
rinnovata « con fermezza la 
richiesta che gli esecutori e 
i mandanti del crimine sia­
no individuati, processati e 
puniti esemplarmente ». 

All'Istituto tecnico ' com­
merciale « Romanazzi ». la 
scuola di via Celso Ulpia-
ni dove Benedetto Petrone 

ha studiato fino all'aprile 
scorso (poi è stato costret­
to a smettere per andare a 
lavorare: la sua famiglia 
è povera) il consiglio di isti­
tuto ha approvato un docu­
mento in cui si chiede la 
chiusura dei « covi * fasci­
sti. E' stato inoltre deciso 
di intitolare l'aula magna 
della scuola al compagno 
Benedetto, e di istituire una 
borsa di studio annuale per 
uno studente che abbia dif-
llcoltà economiche nel con­
tinuare gli studi. 

Oggi, sabato (alle ore 10 
e 30 presso la sala del mu­
tilato). si terrà un attivo 
provinciale della Federazio­
ne giovanile comunista. Pri­
ma di questo attivo, ieri 
mattina, la FGCI ha orga­
nizzato due grandi assem­
blee degli studenti di tutte 
le scuole della città. Una 
delle due assemblee, svol­
tasi nell'aula di fisica del­
l'Università ha approvato 
un odg nel quale si chic 
de. tra l'altro, l'immediata 
chiusura della sezione del 
MSI « Passaquindici » e di 
tutti i * covi * missini. Gli 
studenti hanno proposto i-
noltre la trasformazione 
della sezione missina « Pas­
saquindici » in un centro an­
tifascista del quartiere Car-
rassi. 

La FGCI ha deciso di in­
contrarsi con « Magistrati!- . 
ra democratica ». e Impe­
gno costituzionale ». il sin­
dacato di polizia, la Fede­
razione CGILCISL-UIL. il 
sindaco di Bari e il procu­
ratore generale della Re­
pubblica per discutere le 
misure antifasciste da pren­
dere a breve e a medio 
termine. Alcuni di questi in­
contri si sono già svolti ie­
ri. 

Tutte le sezioni del PCI 
sono mobilitate. Per dome­
nica mattina si stanno or­
ganizzando presidii e as­
semblee popolari in tutti i 
quartieri della città. Conti­
nuano ad arrivare al PCI e 
alla FGCI di Bari tele­
grammi di cordoglio e di 
sdegno per l'assassinio del 
compagno Petrone. Nume­
rosi sono anche i documen­
ti e le prese di posizione 
che si continuano a regi­
strare: tra gli ultimi, se­
gnaliamo quello degli inse­
gnanti e degli operatori cul­
turali del gruppo barese del 

. movimento di cooperazione 
educai ivo e quello del per 
sonale docente e non do­
cente del circolo didattico 
CFP 1. del quartiere San 
Paolo. 

d. co. 
Due immagini dello manifestazione 
pagno Benedetto Petrone 

di mercoledì scorso durante i funerali del com-

Domani manifestazione del PCI 

Per il Senisese 
occorre trovare 
giuste soluzioni 
POTENZA — Nella sede del gruppo consiliare comunista alla 
Regione Basilicata, si svolge oggi la conferenza stampa di 
presentazione del convegno < Per la salvezza e lo sviluppo del 
Senisese », In programma per domani a Senise (cinema Santa 
Lucia). Alla conferenza stampa interverranno il compagno 
Umberto Ranieri, segretario regionale del PCI e II compa­
gno onorevole Abdon Alinovi, della direzione nazionale del 
partito. 

UNO DEI problemi più 
drammatici che sta di 

fronte alle fonte politiche 
democratiche di Basilicata, 
che può diventare esplosivo 
se non si trovano soluzio­
ni giuste in tempi brevi, è 
certamente il problema di 
Senise e dell'intera zona 
del Senisese. 

I fatti sono noti: è utile 
ricordare che la diga di 
Monte Cotugno, l'invaso sul 
fiume. Sinni che darà ac­
qua al Metapontino, al nu­
cleo industriale di Ferran­
dola e alla Puglia, è quasi 
terminato. Tra non molto i 
200 ettari di terre fertili, i 
« giardini > di Senise che 
avevano dato lavoro e reddi­
to ad oltre 700 famiglie di 
contadini, saranno sommersi 
dalle acque, senza che uno 
solo degli interventi promes­
si come contropartita alla 
perdita reale di peso econo­
mico di questa zona, sia già 
operante. 

Abbiamo parlato di con­
tropartita non già come ri­
parazione di una sorta di in­
giustizia patita da quelle po­
polazioni ma perché ritenia­
mo che il sacrificio cui è 
stata sottoposta la comunità 
del Senisese, in una visione 
non campanilistica dei pro­
blemi dello sviluppo della 
Basilicata e dell'intero Mez­
zogiorno, sia adeguatamente 
tenuto presente. 

Per sgombrare il terreno 
da alcuni equivoci che in 
questi giorni vengono avan­
t i circa la questione di Se­
nise, dobbiamo subito affer­
mare che la costruzione del­
la diga di Senise e delle al­
t r e dighe costruite o che si 
costruiranno in Basilicata è 
frutto della lotta del movi­
mento popolare di Basilica­
ta; è una rivendicazione sto­
rica del popolo lucano. 

E1 bene chiarire che il 
problema del Senisese non 
sorge, oggi, solo a seguito 
della costruzione della diga 
e dello sconvolgimento del 
vecchio equilibrio economi­
co e sociale. Siamo in pre­
senza della zona più povera 
dell'intero Mezzogiorno, una 
tipica zona interna in cui 
abbandono disgregazione e 
arretratezza toccano limiti 
insostenibili Questo prima 
della costruzione della diga. 
La costruzione dell'invaso 
certamente acutizza tutti i 
problemi ma crea anche con­
dizioni nuove per porre con 
più forza la questione del 
Senisese all'attenzione del­
le forze politiche democra­
tiche. 

Abbiamo valutato molto 
positivamente il fatto che 
il movimento sindacale nel­
la giornata di lotta per la 
agricoltura, abbia tenuto a 
Senise una grande manife­
stazione a testimonianza di 
•jn impegno di lotta uni­
tario. E' necessario che tut­
t i abbiano la stessa coercn-
m sfuggendo a tentazioni 

campanilistiche che pure e-
sistono. 

Per quanto ci riguarda la 
manifestazione a Senise di 
domani, domenica 4 dicem­
bre, col compagno Alinovi 
della direzione del partito, 
vuol significare l'impegno 
non solo regionale ma na­
zionale del PCI su questo 
problema. 

Mi pare che al punto in 
cui sono le cose bisogna ri­
badire con fermezza che nel 
Senisese non cerchiamo in­
terventi assistenziali, un 
qualcosa da dare comunque 
per non fare esplodere la 
rabbia di quelle popolazio­
ni: noi pensiamo a interven­
ti — per questo si sono bat­
tute tenacemente le popo­
lazioni della zona in questi 
anni — di carattere produt­
tivo capaci di trasformare il 
volto del Senisese. 

Ci battiamo in primo luo­
go per un piano irriguo del 
Senisese che punti al re­
cupero produttivo di tutte 
le terre e in tutte le dire­
zioni. Precisiamo che il pro­
getto per il recupero delle 
terre a valle della diga deb­
ba marciare di pari passo 
al recupero delle terre a 
monte della diga. Tenendo 
conto che bisogna operare 
con tutti gli strumenti a di­
sposizione perché in questo 
discorso trovino una giusta 
collocazione i contadini c-
spropriati che rappresenta­
no la questione centrale di 
tutto il discorso sul Seni­
sese e si evitino fatti spe­
culativi sulla pelle dei con­
tadini. 

Non abbiamo valutato ne­
gativamente l'incontro a Ro­
ma tra le PPSS e la Regio­
ne Basilicata per trattare la 
questione della controparti­
ta. E' necessario però che 
al primo incontro ne segua­
no altri; si dica con chia­
rezza quali e quante possi­
bilità esistono. Nello stesso 
tempo è urgente che inizi­
no sia i lavori per l'appron­
tamento del nucleo indu­
striale sia i lavori della tra­
versa del Sarmento. Que­
sto per aumentare le risor­
se idriche della diga per da­
re occupazione, in un arco 
di tempo non breve, a cen­
tinaia di lavoratori. 

Sono state individuate 
quindi per il Senisese le 
arce produttive per insedia­
menti industriali, aree di 
sviluppo agricolo, di valo­
rizzazione turistica. E' ne­
cessario a questo punto che 
la Giunta regionale affronti 
senza ulteriore perdita di 
tempo i progetti regionali 
per le zone interne che de­
vono avere nel Senisese un 
punto di partenza per crea­
re le condizioni necessarie 
per la utilizzazione di tutti 
i fondi disponibili da tutte 
le leggi e tutti i piani di 
sviluppo. 

Rocco Curdo 
Segretario della federazione 

comunista di Potenza 

Dopo gli ampi resoconti dei giornali e le riunioni dei partiti a Roma 

Ormai un «caso nazionale » l'ingresso , 
' del PCI nella maggioranza in Sicilia 

Ieri mattina il segretario de Nicoletti ha illustrato a Zaccagnini il valore dell'accordo 

sulla 

Conferenza 
stampa PCI-PSI 

crisi 
al Comune 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A che punto sla­
mo a Palermo per la soluzione 
della crisi all'amministrazione 
comunale? Nel rispondere ieri 
mattina a questa domanda, ri­
volta da un gruppo di giorna­
listi, i dirigenti della federa­

zione del PCI, il segretario. Nino 
Mannino e il segretario del co­
mitato cittadino, Elio Sanlilippo, 
hanno espresso preoccupazione 
per i tempi e per i modi in 
cui si sta svolgendo ormai da 
qualche settimana la trattativa 
che vede impegnali i cinque 
partiti che hanno siglato a Pa­
lermo un'intesa per realizzare 
una - « maggioranza di pro­
gramma ». 

E' stato — hanno spiegalo 
— certo un lavoro utile, neces­
sario. ma niente allatto adegua­
to all'obicttivo che lo Ione 
politiche si erano proposte, 
nel momento in cui avevano 
deciso di elaborare assieme il 
programma su cui la nuova 
amministrazione comunale pa­
lermitana dovrebbo reggersi. 
Quel che è mancato, insomma, 
è un momento di sintesi poli­
tica, tanto più necessaria ed 
urgente, al cospetto dei gravis­
simi problemi della crisi citta­
dina. Che sono, innanzitutto, 
il deterioramento dell'apparato 
produttivo (valgano per tutte 
la vicende del Cantiere navale. 
delle aziende Espi e del settore 
tessile), ma anche la paralisi 
dell'edilizia, la vita asfittica dei 
servizi. Ebbene: se si è giunti a 
questo nulla di fatto, c'è una 
ragione polìtica fondamentale. 
Ed essa sta — hanno detto 
Mannino e Sanlilippo — nel 
limite di fondo della fase che 
si era aperta con le dimis 
sioni della giunta Scoma, con 
una De ed un partito repubbli­
cano ancora ostinatamente at­
taccati alla vecchia preclusione 
anticomunista, circa la parte­
cipazione diretta del PCI alla 
nuova giunta. 

Da qui, da questo limite po­
litico, la lentezza con cui ! nodi 
della trattativa vengono via via 
al pettine. E da qui un perico­
loso processo di alfìevolimento 
dell'impegno unitario tra le for­
ze democratiche palermitane. 

L'unità — ha ricordato San> 
fìlippo — finora ha pagato, ha 
dimostrato di essere una tinca 
vincente per gli interessi di Pa­
lermo. Lo dimostrano vari esem­
pi: l'inserimento della citta nei 
provvedimenti previsti dalla leg­
ge 183 sul Mezzogiorno, le 
cospicue somme conquistate per 
l'inizio del risanamento del cen­
tro storico, dallo Stato e dalla 
Regione. 

Sono conquiste da non di­
sperdere: basta citare il caso, 
che è stato denunciato dalla 
recente conferenza di produ­
zione dei lavoratori della co­
struzione, dei 170 miliardi di­
sponibili a Palermo per l'edi­
lizia economica e per le opere 
pubbliche e che rischiano di 
sfumare se non utilizzati in 
tempo, entro il 30 giugno. Al­
lora, la conclusione è questa: si 
tratta di far divenire d a n n o 
il comune di Palermo un punto 
di riferimento e di aggrega­
zione degli interessi legittimi 
della citta. 
In quest'ottica — e non gi i 
con propositi di spartizione alla 
vecchia maniera clientelare — 
deve essere affrontato il pro­
blema della riorganizzazione 
dell'apparato amministrativo, fi­
nora abituato a funzionare e 
strutturato come una « mac­
china a tenoni » per il soddi­
sfacimento di intanasi partico­
lari. Invece, finora le tratta­
tive si sono impantanate In una 

di « dosaselo • degli ae> 
li. In — vortice di aro. 

e el contreeraeeste cbt 
rispondono alle 

aJoffo iwpotosfoul. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E" diventata un 
caso nazionale, rimbalzata 
non solo sulle pagine dei 
giornali più diffusi, ma nel 
vivo del dibattito al vertice 
dei partiti, la nuova fase al­
la Regione siciliana. Ieri 
mattina ii segretario regio­
nale de Rosario Nicoletti, 
convocato a Roma da Zac­
cagnini, ha illustrato il sen­
so e ii valore che — in ri­
ferimento alla situazione in­
terna del partito scudo cro­
ciato — assume la decisione 
dei partiti autonomisti sici­
liani di formare una nuova 
maggioranza alla Regione, di 
cui il PCI faccia parte a pie­
no titolo. Nel pomeriggio la 
DC ha fatto sapere che Zac­
cagnini avrebbe invitato i 
suoi colleghi siciliani a «pro­
seguire e sviluppare » l'e­
sperienza in corso. 

Intanto si e appreso che 
Donat Cattin. capo corrente 
nazionale del segretario re­
gionale siciliano, avrebbe 
sollecitato una discussione 
della direzione nazionale del­
la DC sulla questione sicilia­
na. Una « contromossa » a 
quanto sembra, rispetto alla 
pretesa di altri gruppi demo­
cristiani che intenderebbero 
imporre una marcia indietro 
alle acquisizioni unitarie sot­
toscritte dal comitato regio­
nale. e poi passate alla di­
scussione comune dei parti­
ti autonomisti. 

Costretta ad occuparsene 
dall'evidente rilievo che an­
che sul piano nazionale la vi­
cenda siciliana comincia ad 
assumere, la Stampa di To­
rino ha diffuso ieri una ver­
sione di taglio « gattoparde­
sco» del dibattito alla Regio­
ne siciliana: «tutto — scrive 
l'organo della Fiat — cambia 
in Sicilia perché nulla cam­
bi veramente ». 

Più attento alle ripercus­
sioni che il profilarsi di una 
« nuova maggioranza » sici­
liana sta a\endo sul piano 
nazionale, il Messaggero ci­
ta le vicende della « giunta 
siciliana » al secondo posto 
in un elenco di punii, tra i 
quali figurano il sindacato di 
polizia e 1 rapporti col PCI. 
su cui la DC intenderebbe 
e irrigidire le proprie posizio­
ni». «Il segretario Zaccagni­
ni — riferisce il giornale ro­
mano — ha convocato per 
stamane a Roma Nicoletti, 
perché ir» Sicilia il PCI è en­
trato nella maggioranza re­
gionale. I dorotei — si aggiun­
ge — che avevano sollecitato 
una presa di posizione del 
genere, auspicano una « la­
vata di capo per Nicoletti »>. 
Anche i repubblicani, poi. 
si occuperanno nei prossimi 
giorni in sede di consiglio 
nazionale della vicenda ma­
turata a Palermo in queste 
settimane. 

Intanto si prepara per do­
menica 4 dicembre d'inizio è 
fissato alle ore 10 al Super-
cinema* la manifestazione 
regionale del PCI sul tema: 
«Per l'unità del meridione. 
per governare la Sicilia, una 
nuova maggioranza autono­
mistica ». nel corso deila qua­
le parleranno il seeretario 
regionale, Gianni Parisi e 
Gerardo Chiaromonte, della 
seereteria nazionale. 

Definiti i tempi della crisi 
regionale (la giunta Bonfi-
glio si dimetterà dopo la vo­
tazione del bilancio e di al­
cune leggi ritenute più ur­
genti). l'Assemblea regionale 
ha proseguito anche ieri i 
suoi lavori, affrontando in 
mattinata uno dei temi più 
scottanti della crisi economi­
ca siciliana: le manovre di 
scorporo e di ridimensiona­
mento dei cantieri navali di 
Palermo da parte dellTRI. 
L'assemblea ha impegnato il 
governo regionale a non for­

nire alcun avallo, né alcun fi­
nanziamento. diretto o indi­
retto, alla scandalosa opera­
zione di una « società auto­
noma » dei cantieri di Pa­
lermo che è stata costituita 
al fine, ormai dichiarato, di 
ridimensionare gli stabili­
menti dell'Acquasanta. 

Tale impegno è contenuto 
In una mozione votata ieri 
mattina dall'assemblea, che 
reca le firme di deputati co­
munisti, democristiani, socia­
listi e repubblicani. Per il no­
stro gruppo è Intervenuto nel 
dibattito il compagno Mario 

Barcellona, mentre la rispo­
sta del governo regionale, 
che finora non aveva con 
chiarezza fatto seguire fatti 
concreti alla sigla di un do-

j cumento comune con i sinda­
cati sulla cantieristica, è vc-

I nuta dal vicepresidente del­
la Regione, il socialista 

I Gioacchino Venttmlglla. 
I In precedenza l'ARS aveva 
I solennemente commemorato 

le ultime vittime della violen­
za eversiva, il vice direttore 
della « Stampa » Carlo Casa-
legno e 11 giovane comuni­
sta Benedetto Petrone. 

PESCARA - Le polemiche nella DC 

Casalini annuncia le dimissioni 
forse saranno formalizzate oggi 

PESCARA — Il sindaco Casalini ha annunciato ad un'agen­
zia di stampa le proprie dimissioni, che verrebbero formaliz­
zate oggi nella prevista riunione di giunta. Se questa decisione 
fosse confermata, con l'apertura della crisi al ° -«» si 
bloccherebbe l'« iter » del piano regolatore, con il rischio di 
perdere i finanziamenti per i piani di edilizia economica e 
popolare. 

L'annuncio delle dimissioni viene dopo un attacco portato 
avanti dal gruppo di Quieti contro lo stesso Casalini e le 
decisioni dei cinque partiti sull'esame delle osservazioni -
attacco, di fatto, al PRG. 

Il segretario provinciale della DC. legato al gruppo di 
Quieti, si era dimesso « per protesta #> contro il documento 
firmato dai cinque partiti che sostengono la giunta (e per 
la DC da Casalini). nel quale si stabilivano i criteri per 
l'esame delle osservazioni. Su esso si demandava alla com­
missione per il PRG l'esame dettagliato delle stesse, stabi 
lendo che sarebbero state accolte — come raccomandazioni 
da inviare alla Regione insieme al piano — solo quelle che 
accogliessero interessi collettivi e andassero in direzione 
migliorativa del plano, evitando cosi la «ripubblicazione» 

Lo stesso Quieti, che in precedenza aveva annunciato la 
sua opposizione in Consiglio, aveva annunciato ieri che per 
accelerare l'iter del piano avrebbe accettato i criteri stabiliti 
dai cinque partiti, riservandosi di chiedere dopo l'approva­
zione definitiva alcune varianti. Le contraddizioni aperte 
all'interno della DC sono una conseguenza dei nuovi prò 
cessi politici e della riduzione di spazi tradizionali. Ne è 
un esempio la nomina del nuovo presidente della Cassa di 
Risparmio: è la prima volta che viene designato dal mini 
stro del Tesoro e non dalla DC. è la prima volta che è un 
tecnico. De Vincentlis, già vice-presidente dell'istituto di 
credito. 

A Roma tra governo, Regione, sindacati e aziende 

A metà dicembre vertice 
per Ottona e le miniere 
Il presidente della giunta, su mandato dei partit i, dovrà impe­
gnarsi perché sia attuato il piano di riordino del settore 

Uno degli Ingressi del Petrolchimico di Oltana 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A metà di­
cembre a Roma si terrà il 
nuovo vertice (governo-Re­
gione • sindncatl - aziende) 
per Ottana e per le miniere. 
Il presidente della Regione. 
su mandato dei partiti del­
l'Intesa autonomistica, dovrà 
proseguire con fermezza nel­
l'azione perché sia definito 
ed attuato dal governo 11 
plano di riordino del settore 
fibre, che prevede 11 comple­
tamento del programmi ri­
guardanti la Sardegna centra­
le. Nel prossimo vertice ro­
mano sarà anche chiesto che 
la Regione sia consultata 
prima che il progetto mine-
rariometallurglco predisposto 
dall'Eni venga presentato in 
Parlamento. 

Ecco, in sintesi, l'ordine 
del giorno votato dal Consi­
glio regionale a chiusura del­
la riunione straordinaria. 
convocata dal presidente 
compagno Andrea Raggio per 
fare 11 punto sulla crisi di 
Ottana e sulla situazione al­
trettanto grave delle miniere 
e degli altri comparti produt­
tivi isolani. 

li Consiglio ha preso atto 
positivamente delle dichiara 
zioni rese dal presidente (Id­
ia giunta, da cui emerge che 
« il governo — accettando le 
posizioni sempre espresse 
dalla Regione Sarda — ha 
riaffermato in termini vinco­
lanti la centralità del com­
plesso industriale di Ottana 
nel quadro della programma­
zione pubblica della chimi­
ca ». 

La vertenza non è finita. 
« Siamo in un momento deli­
cato — ha affermato il pre­
sidente Soddu — clie richiede 
la massima attenzione e vigi­
lanza. E' ancora necessario 
confrontarsi col governo, con 
le forze sociali e i gruppi e-
conomici. Siamo ben consa­
pevoli che le miniere e le 
fibre sono due settori fon­
damentali per l'economia iso­
lana. due settori in crisi. E" 
necessario fare tutto il pos­
sibile per impedire che que­
sta crisi si aggravi ». 

Il risultato raggiunto, sep­
pure minimo, è frutto della 
lotta di tutti 1 sardi. Attorno 
ai problemi di Ottana e delle 
miniere è stato compiuto 
dagli organi della Regione li­
no sforzo per arrivare ad u-
na posizione comune, per 
collegarsi al movimento del 
lavoratori e delle popolazioni. 

Si è trattato e si tratta — 
come ha rilevato il presiden­
te del gruppo comunista 
compagno Francesco Macis a 
conclusione del dibattito — 
di un processo di partecipa­
zione democratica che non 
ha eguali nella storia della 
Sardegna. Resta da fare mol­
to cammino. Nessuno si deve 
illudere che gli incontri ro­
mani possono essere risoluti­
vi. I lavoratori di Ottana lo 
hanno rilevato con forza e 
decisione nel documento vo­
tato dopo il « vertice qua­
drangolare ». Si va a momen­
ti di confronto e di lotta nei 
quali sarà possibile compiere 
progressi in una battaglia 
che — bisogna dirlo con 
franchezza — risulterà diffici­
le e complessa. Lo sciopero 
generale regionale del 7 di­
cembre. con la grande mani­
festazione di Cagliari, costi­
tuirà un nuovo e vasto mo­
mento di verifica. 

Con Ottana e le miniere — 
ha ricordato il compagno 
Macis — si chiede la revisione 
della politica nazionale In 
alcuni settori che devo­
no ispirarsi a criteri di rigo­
rosa programmazione. Con 
Ottana e le miniere è in gio­
co la stessa possibilità di 
mantenere aperta la prospet- ' stria in Sicilia (Irfis) ha di 
Uva di attuare i progetti di I recente deliberato clandesti-
sviluppo regionale. ; namente di procedere alias-

Né si può ignorare le pos- sunzione di un numero im 

Sulle pensioni e sull'equo canone 

Combattiva manifestazione 
di artigiani ieri a Foggia 

FOGGIA — I problemi delle pensioni, dell'equo canone e 
dell'unità della categoria sono stati al centro della manife­
stazione degli artigiani della provincia di Foggia tenutasi 
ieri mattina nel cinema Capito!. I dirigenti Biasco (casa). 
Prigionieri (Associazione generale artigiani) e Severo (CNA> 
nei loro interventi hanno messo in risalto le grandi diffi­
coltà che affliggono quotidianamente le aziende artigiano 
messe nella impossibilità di tenere fede ai propri programmi 
produttivi. La crisi economica che travaglia il paese si riper­
cuote in maniera molto pesante sugli artigiani specie nel 
Mezzogiorno dove ancor più accentuata si fa sentire la 
crisi per le note carenze strutturali. 

Gli oratori hanno anche sottolineato che ni centro dello 
scontro politico vi è il problema dell'equo canone. Gli arti­
giani hanno più volte dichiarato di essere contro l'artifi­
ciosa contrapposizione — alimentata dalle forze più retrive 
del paese — tra proletari e inquilini. L'applicazione del­
l'equo canone deve evitare l'ulteriore terziarizzazione delle 
città. ' . . . . . , . -

La manifestazione unitaria si è conclusa con la propo 
sta, avanzata dal compagno Severo del CNA, di giungere 
al più presto ad una intesa dell'intera categoria, e con 
l'approvazione di una mozione nella quale sono richiamati 
i problemi più urgenti che bisogna risolvere per andare 
incontro ad una categoria che è stata per molto tempo 
bistrattata e che paga più delle altre i segni della crisi. 
La mozione dedica infine ampio risalto alla necessità di 
applicare la legge per l'occupazione giovanile attraverso la 
quale è possibile un rilancio complessivo delle aziende arti­
giane. 

Interrogazione di deputati comunisti 

Assunzioni clandestine all'lrfis 
Il governo deve dare spiegazioni 

ROMA— Il governo è stato i 
impegnato dal deputati co­
munista a fornire spiegazioni ' 
sulla scandalosa delibera con I 
cui il consiglio d'amministra- | 
zione dell'Istituto regionale 
per il finanziamento all'indù 

sibili ripercussioni della ini­
ziativa giudiziaria nei con­
fronti della SIR. iniziativa in­
tomo alla quale è difficile al­
lontanare il sospetto di ma­
novre di gruppi impegnati in 
settori analoghi. Soprattutto 
.i è lo scollamento del tessu­

ti ' di amministratori dello 
stesso istituto. 

In considerazione del fatto 
che 11 consiglio d'amministra­
zione dell'istituto è formato 
da rappresentanti non solo 
della regione siciliana ma an­
che della Cassa per il Mez­
zogiorno e del Tesoro, i de­
putati comunisti chiedono 
quindi di conoscere quali ini­
ziative il governo intenda 
prendere attraverso i propri 

precisatodi Impiegati di pri­
ma categoria per giunta sen­
za aver predeterminato le 
specifiche esigenze di orga- • rappresentanti nel consiglio 
nico. i dell'Irfls per garantire l'è 

Le caratteristiche della | spletamento di un vero con-
delibera — rilevano i com- • corso, stabilendone tempi. 
pagni Bacchi, La Torre. Co ! modalità e caratteristiche the 

to delle piccole e medie in- rallo e Fataci in un'inter- | garantiscano obbiettivi ente 
dustrie: vi è la stagnazione ' rotazione rivolta ai ministri i ri di selezione nel rispetto 
dell'agricoltura: vi è Tappe- ' del Lavoro, per 11 Mezzoglor- j delle leggi e m particolare del 
santimento delle condizioni j no e del Tesoro — fanno sor-
delle imprese artigiane. La ! gere il sospetto che si In-
Sardegna non è fuori dalla j tenda indire > un concorso-
crisi. _ _ I burletta per sistemare allo 

3 * P» i Irfis parenti, amici e clien-

recente provvedimento sulla 
occupazione giovanile che 
tante attese ha creato tra i 
giovani In cerca di prima oc­
cupazione. 

Emigrato torna 
in Sicilia 
e spara a 

moglie e amante 
AGRIGENTO — Il mano­
vale Angelo Sicilia, di 37 
anni, «migrato in Germa­
nia. tornando a casa per 
un periodo di ferie, ha 
trovato la moglie insieme 
con un uomo, ed ha feri­
to entrambi a colpi di pi­
atola. E" accaduto a Fa-
vara, un paese di trenta­
mila abitanti a 15 chilo­
metri da Agrigento. 

Arrivato — sembra — 
senza preavvertire. Angelo 
Sicilia al momento - di 
bussare a casa ha sentito 
sussurrare la moglie e la 
voce di un altro uomo. Si 
è arrampicato sul telaio 
della porta per vedere, ha 
ritenuto « comprometten­
te • l'atteggiamento dei 
due all'Interno, ha fatto 
irruzione in casa ed ha 
•parato contro di loro gli 
otto colpi del caricatore 
della pistola Baratta ca­
libro 7,«5 che aveva in 

CATANZARO - Una sollecitazione rivolta all'amministrazione comunale 

Edili e cooperative chiedono una conferenza sulla casa 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Federa­
zione sindacale unitaria dei 
lavoratori edili e il movimen­
to cooperativo (Lega e Con­
federazione) hanno chiesto. 
in un incontro con il sindaco 
e l'assessore ai lavori Pubbli­
ci di Catanzaro, che l'ammi­
nistrazione comunale si fac­
cia promotrice di una confe­
renza cittadina sulla casa e 
sull'assetto del territorio. 
partendo da un piano com­
plessivo di sviluppo della cit­
tà. 
Nell'incontro, ai quale per 

la FLC erano presenti Via-
piana e Colosimo e per il 
movimento cooperativo De 
Gaetano. Cardace, Gemelli e 
Mamone, sono state prese in 
esame anche le questioni ine­
renti 1 attuazione della « 513 » 
a Catanzaro e la necessità di 
reperire le aree da mettere a 
disposizione dell'Istituto au­
tonomo case popolari. II col­
loquio con gli amministrato­
ri, comunque, ha fatto rileva­
re ai diligenti sindacali e del­
le cooperative come l'animi-
nlstraxlone comunale di Ca­

tanzaro. ancora una volta. 
« si trovi impreparata ad uti­
lizzare in modo coerente, per 
lo sviluppo e il lavoro, le oc­
casioni offerte dalle leggi na­
zionali a sostegno dell'edili­
zia ». 
Tutto ciò. tra l'altro, acca­

de mentre la città sta suben­
do da anni il fermo di un 
settore, quello edilizio, ap­
punto. che rappresenta in 
pratica la sola attività pro­
duttiva della città. Alla base 
di ogni cosa, comunque, sono 
i ritardi che alcune compo­
nenti della Democrazia cri­
stiana hanno imposto alla 
rapida adozione della varian­
te. dopo un periodo di anar­
chia urbanistica e di selvag-

soltanto dopo un lungo brac- • zione del piano pluriennale 
ciò di ferro fra alcuni settori di attuazione . 
tradizionali della Democrazia ! Ma i sindacati e le coope-
cristiana e le sinistre; e. tut­
tavia. quando ormai i ritardi 
opposti dalla - Democrazia 
cristiana avevano fatto de­
correre i termini di salva­
guardia. Ora la città è prati­
camente sottoposta ad un 
piano regolatore generale 
vecchio di venti anni e 
quindi. Irgamente superato. 

Quali sono state, dunque. 
le conseguenze di questa po­
litica che ha pnvato fino a 
questo momento la città di 
un piano edilizio e quindi di 
programmate linee di svilup­
po? Non solo la speculazione 
e l'uso sciatto del territorio, 

già speculazione edilizia I*a | ma anche, come hanno rile-
variante, approvata con le 
modifiche necessarie per sal­
vare dalle grinfie della specu­
lazione quanto ancora rimane 
disponibile (ed è davvero po­
co) del territorio cittadino, è 
soltanto da qualche settima­
na all'esame degli organi re­
gionali. 

La sua adozione definitiva 
da parte del Consiglio comu­
nale. infatti, è stata possibile 

vato nell'incontro sindacati e 
cooperative, la estrema diffi­
coltà. oggi, di attuare, una 
volta varato a livello naziona­
le. il piano decennale per l'e­
dilizia. data la estrema esi­
guità — affermano 1 sindacati 
e le cooperative — delle aree 
per la « 167 ». In questo sen­
so si è sollecitata l'ammini­
strazione a predisporre quan­
to necessario per la elabora-

rative hanno anche voluto 
vedere chiaro in un altro ca­
pitolo. quello relativo alle o-
pere pubbliche e alla grande 
mole di residui passivi ri­
masti inutilizzati e la cui 
spesa potrebbe non solo for­
nire alla città e ai quartieri 
tutta una serie di infrastrut­
ture necessarie ma. anche, 
dare lavoro almeno ad una 
parte delle migliaia di edili 
disoccupati e ad un gran 
numero di piccole e medie 
imprese in crisi. Fortemente 
criticato, infine, dai sindacati 
e dalle cooperative, il modo 
con cui il Comune ha gestito 
la « 167 ». le gravi carenze e 1 
ritardi nelle opere di urba­
nizzazione. le carenze inerenti 
agli espropri 

Da qui. quindi la richiesta 
dei sindacati e delle coopera­
tive di una conferenza comu­
nale sulla casa e sul territo­
rio. ma anche l'impegno di 
una grande mobilitazione u-
nitaria attorno al problemi 
più complessivi dello svilup­
po della città e M 


